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Giovedì 7 novembre 2019, l’assemblea generale ha incaricato il comitato 
di approfondire la proposta della fondazione armena ARAX per la 
realizzazione di un centro diurno nel paese di Getq, nello Shirak. La 
fondazione ARAX è attiva nel campo sociale da diversi anni e collabora 
con la Prefettura della regione nell’assistenza agli anziani. 

 
Ricordo che la nostra associazione parteciperà alla creazione del centro diurno ma rispettando i 
cinque principi seguenti: 
 
 Non gestire direttamente e totalmente un progetto 
 Collaborare con una realtà già presente sul territorio 
 Non finanziare totalmente un progetto: massimo 60% 
 Progetto autonomo a medio termine (3-5 anni) 
 Prototipo proponibile ad altre realtà locali 

 
In primo luogo, il comitato ha definito una strategia per la realizzazione del centro: 
 
 iniziare con un centro di giorno per l’accoglienza durante la giornate offrendo un pasto caldo; 
 implementare un servizio di lavanderia; 
 introdurre la cura di base (doccia) e infermieristica (pedicure). 

 
A dipendenza del successo di questo centro di giorno si procederà al suo potenziamento con i 
diversi servizi immaginati da ARAX nel loro progetto originale. 
 
In secondo luogo, il punto ritenuto importante è la scelta della località beneficiaria del centro 
diurno. Per il comitato è fondamentale collaborare con un comune che ha già una politica nel 
settore degli anziani ma che è limitata per motivi finanziari. Era pure importante trovare un comune 
che avrebbe potuto servire di centro, facendo beneficiare del servizio altri paesini vicini. Da questo 
punto di vista Getq non sembrava la candidata idonea. 
 
Questo quadro generale è stato condiviso dalla Fondazione ARAX, in primavera 2020. 
 
La Signora Alla, Presidente della Fondazione ARAX, si è impegnata, con la collaborazione di 
KASA, a cercare un comune con le caratteristiche auspicate. Il nuovo comune scelto è Akhuryan 
nelle dirette vicinanze di Gyumri. Il comune era disposto a mettere a disposizione un locale, i suoi 
operai per la ristrutturazione e partecipava per il 10% alle spese. 
 
Scoppia la pandemia. 
 
Il comune di Akhuryan deve tenere il locale per altri scopi a disposizione dell’esercito. ARAX 
riprende la ricerca. Un altro paese è disposto a collaborare con il progetto: Aygebats, a sud di 
Gyumri, sempre nel comune di Akhuryan, che mette a disposizione l’ex centro culturale. Questo 
centro richiede diverse ristrutturazioni. 
 
Per poter valutare lo stato dell’edificio abbiamo chiesto al Sig. Hovhannes (Onik) Minassian, 
giovane architetto conosciuto da alcuni membri di AAAA, di fare una visita sul posto per informarci 
della situazione considerando le nostre esigenze, di darci indicazioni sui costi della ristrutturazione 
e degli investimenti necessari per la realizzazione del centro. Il Sig. Minassian potrebbe essere la 
nostra direzione lavori presente sul posto. In parallelo il comitato ha chiesto a ARAX un budget 
preciso di funzionamento.  



 
Siamo in settembre, il 27 scoppia la guerra in Artsakh (Nagorno Karabakh). 
 
Il nostro progetto è fermo, lo teniamo congelato. Proporremo all’Assemblea Generale di prendere 
decisioni definitive durante il 2021 sperando che questo conflitto si risolverà rapidamente e nel 
migliore dei modi, sperando che la vita in Armenia potrà riprendere il suo corso normale. Allora 
proseguiremo la nostra azione in favore degli anziani armeni. 
 
Oggi siamo di cuore con tutta l’Armenia. 
 
La presente newsletter è la relazione presidenziale all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria 
del 11 novembre 2020. 
 
 
 
Coldrerio, il 14 ottobre 2020 
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